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Primo piano Previdenza

Pensioni, la Lega corregge i 5 Stelle:
meglio il contributo di solidarietà
DiMaio: la riforma riguarderà 200mila privilegiati. Il rebus dei versamenti

ROMA La Lega stoppa il Movi-
mento 5 Stelle sulle pensioni.
La proposta di legge per il ta-
glio degli assegni superiori ai
4mila euro netti almese è sta-
to presentato alla Camera dai
capigruppo dei due partiti di
maggioranza, Francesco
D’Uva e RiccardoMolinari. Ma
la Lega aveva sottovalutato la
riscrittura del testo rispetto
agli annunci precedenti: nella
bozza circolata la scorsa setti-
mana non c’era più il ricalcolo
dell’assegno in base ai contri-
buti effettivamente versati nel
corso della carriera lavorativa
ma un taglio dell’assegno pro-
porzionale all’anticipo del
pensionamento rispetto ai 63
anni e 6mesi, età pensionabi-
le fissata nel 2011. Una diffe-
renza non da poco. Perché fi-
nirebbe per penalizzare tutte
le persone che sono andate in
pensione anticipo, anche se
hanno tanti contributi perché
hanno cominciato a lavorare
presto. «Una cosa del genere
non l’avrebbe fatta nemmeno
il Bertinotti dei tempi d’oro»,
dicono dalla Lega, sconfes-
sando il loro capogruppo alla
Camera Molinari, che proba-
bilmente non ha capito fino
in fondo i contenuti del testo.
La questione viene affron-

tata anche in una telefonata
diretta tra i due vicepremier
Matteo Salvini e Luigi Di Ma-
io. La decisione è di congelare
di nuovo la questione. È la se-
conda volta, visto che nei pri-
mi giorni del suo mandato Di
Maio parlava di approvazione
entro l’estatemapoi ad agosto
è stato fatto solo il primo pas-
so e cioè la presentazione del-
la proposta. Ma di fatto si de-
cide anche di rimettere mano
al testo che infatti, sebbene
annunciato nell’Aula della Ca-
mera il 7 agosto, non è stato
ancora pubblicato. Non a caso
Di Maio, sul blog del Movi-
mento, torna a parlare di «ri-
calcolo che si basa su un con-
teggio oggettivo ed un princi-

pio: quanto i pensionati do-
v r e b b e r o p r e nd e r e d i
pensione in base ai loro con-
tributi versati. Semplicemen-
te equità». Aggiunge anche
che le persone coinvolte do-
vrebbero essere circa 200mila
e che le donne saranno una
minoranza, circa 30 mila. Si
torna al ricalcolo contributi-
vo, dunque. Abbandonando
la strada del taglio in base agli
anni di anticipo. Altrimenti ci
saremmo trovati davanti a un

paradosso con effetti politici
difficili da nascondere: chi va
in pensione nel 2019 prima
dei 67 anni perché con molti
anni di contributi alle spalle,
avrebbe un taglio dell’assegno
che senza modificare la legge
non ci sarebbe.
Più che uno stop della Leg-

ge Fornero sarebbe un peg-
gioramento della Legge For-
nero, difficile da spiegare a
chi ha votato per Lega e Movi-
mento 5 Stelle che sulla previ-

denza hanno costruito buona
parte della loro campagna
elettorale. Il nuovo cambio di
rotta è deciso, dunque.Ma dal
punto di vista tecnico la que-
stione non è semplice.
Fonti del governo fanno sa-

pere che l’Inps sta proceden-
do al calcolo dei contributi
versati per tutte le persone
che hanno un assegno supe-
riore ai 4 mila euro netti al
mese. E che tutto sarà pronto
per il primo gennaio dell’an-
no prossimo, quando nelle
intenzioni del Movimento 5
Stelle il meccanismo dovreb-
be essere operativo. In realtà
non è così semplice: nel 40%
dei casi l’ammontare dei con-
tributi versati non è noto e
non è possibile ricostruirlo
proprio perché in passato
non erano importanti, visto
che le pensioni si calcolavano
a partire non dai contributi
ma dallo stipendio. Il 98%
delle pensioni dei dipendenti
pubblici viene tuttora liqui-
data come «provvisoria»,
proprio perché non è possibi-
le sapere quanti contributi

abbiano versato. Se questa sa-
rà la strada, diventerà inevita-
bile ricorrere a un sistema
che combini i coefficienti di
trasformazione, il rapporto
usato per calcolare la pensio-
ne, con il montante retributi-
vo e contributivo, che però
andrebbe in qualche modo
non calcolato ma stimato. A
meno che non si decida di
cambiare strada di nuovo, ap-
plicando un contributo di so-
lidarietà al di sopra di una
certa soglia. Di Maio, sempre
nel blog, dice che non se ne
parla perché in passato «è
stato fissato dalla legge in
modo secco e uguale per tutti
nelle percentuali».Ma la Lega
lavora a un contributo solida-
rietà che cresce con l’importo
dell’assegno. Potrebbe essere
questo l’approdo finale?

Lorenzo Salvia
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I calcoli dell’Inps
L’istituto sta calcolando
i contributi per chi ha
un assegno superiore
ai 4 mila euro al mese

● La parola

CONTRIBUTIVO

Con il « contributivo» l’ammontare della
pensione è definito in base ai contributi
versati, seguendo il principio «più versi,
più avrai». L’importo viene determinato
dalla somma dei contributi accumulati
e rivalutati durante la vita lavorativa

La previdenza

Fino
a 501,89
euro

Da
501,90
a 1.003,78

Da
1.003,78
a 1.505,67

Da
1.505,68
a 2.007,56

Da
2.007,57
a 2.509,45

Da
2.509,46
a 3.011,34

Da
3.513,24
a 4.015,12

Da
3.011,35
a 3.513,23

Da
4.015,13
a 4.517,01

Da
4.517,02
a 5.018,9

Da
5.018,9
in poi

Classi di importo mensile

8.033.327

Numero di pensioni Spesa annua in miliardi di euro

32,2

64,4

54,9

43,1

33,4

17,5
9,6 5,8 4,1 3,5

13,4

7.367.746

3.364.206
1.911.704

1.154.582
494.502 229.024 120.971 74.600 57.007 158.347

TOTALE

22.966.016

Numero
di pensioni

TOTALE

282,4

Spesa annua
in miliardi di euro
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Cartelle esattoriali

Ilona Staller,
alt al vitalizio
per tasse evase

L’ Agenzia delleEntrate ha bloccato
il vitalizio di Ilona

Staller. L’ex parlamentare
del Partito Radicale non
avrebbe pagato 100 mila
euro di cartelle esattoriali.
Per questa ragione è stato
congelato il suo conto
all’interno della banca di
Montecitorio. Un
provvedimento ritenuto
illegale dall’avvocato Luca
Di Carlo: «Il vitalizio non
può essere pignorato o
sequestrato per intero.
Quanto le è stato
congelato va restituito,
tranne per un quinto. E c’è
anche una gravissima
responsabilità
dell’amministrazione e
della banca, che hanno
permesso questo orrore
anticostituzionale».
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L’ex ministro

Fornero, insulti
indiretta
Facebook

P esanti attacchi via
social per l’ex
ministro del Lavoro

Elsa Fornero, presente ieri
a Courmayeur per la
presentazione del suo
libro «Chi ha paura delle
riforme. Allusioni, luoghi
comuni e verità sulle
pensioni» in occasione
della rassegna «Panorama
di mezzo agosto».
Durante il live

dell’evento, trasmesso sul
social network, molti
utenti si sono scagliati
contro l’ex ministro del
governoMonti usando
espressioni forti come
«Fatela tacere», «Buttati in
Dora» e «Che tu possa
crepare in un istituto per
anziani». Altri messaggi
sono stati cancellati dai
moderatori.
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